
Passò per Sarria (Barcellona)e poi fu
nominata Direttrice della casa di Val-
verde del Camino e di jerez; ritornò a
Sarriacome Vicariaispettoriale.

Quando scoppiò la guerra dovette
nascondersi.Avendo già a posto i per-
messiper lasciareilpaese con una nave
italiana,insiemecon Sr.Amparo Carbo-
nell si presentò volontaria per accudire
una consorella convalescente per un'operazione. Tutte le suore
erano partire eccetto loro e l'ammalata. Dopo un mese furono
arrestate dai milizianiche, lasciando in pace l'ammalata,fucilarono
Sr. Carmen e Sr.Amparo il 6 settembre 1936.

Sr. Amparo Carbone Il
Nata ad Alboraya (Valenza) il 9

novembre 1893,frequentava la scuola
della Figliedi MariaAusiliatriceche era
vicino a casa. Figliadi umili contadini,
dovette superare l'incomprensione
familiareper seguire la sua vocazione.
Emise la sua pro,fessionereligiosa nel
1923; più tardi ebbe a soffrire una
malattia grave, che comunque non
riuscìa rallentare la sua generosa dedi-

zione. Nel 1929fece la professione perpetua.

Iniziatala guerra, si offrìvolontaria per accudire una consorella
ammalata, mentre tutte le altre riuscivanoa fuggire su una nave.
Fu presa insiemecon Sr. Carmen Moreno e con lei uccisa.
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. INTRODUZIONE

32 martiri salesiani
( 1936-1938)

La FamigliaSalesianasi rallegra per la lieta notizia della beatifi-
cazione di 32 suoi membri e precisamente: 29 salesiani,2 Figlie
di Maria Ausiliatrice e I laico; tutti martirizzati, durante la guerra
civile, per aver testimoniato con chiarezzache Gesù è il Signore,

L'I I marzo 200 I saranno beatificati a Roma, insieme ad altri
20 I martiri della diocesi di Valenza,per diventare così modelli di
vita ed intercessori per la Chiesa universale,

Tutti questi hanno testimoniato con il sangue che la legge fon-
damentale della vita, anche nella sofferenza e persecuzione, è l'a-
more, Per questo vogliamo che il ricordo di questi insignìfratelli
rimanga vivo nella coscienza della nostra Famiglia e che la loro
eroica testimonianza di fede ci stimoli a diventare discepoli più
fedeli a Cristo,

Si tratta di 32 vite semplici, alcune troppo brevi, di cui vi pre-
sentiamo oggi alcuni tratti, offerte giorno dopo giorno per il ser-
vizio dei giovani, Fedeli nel poco, diventarono capaci di testimo-
niare con il dono della propria vita che «né morte, né vita, né
creaturaalcuno»hanno potuto separarll dall'amore di Cristo, "Ma
essilo hanno vinto per mezzodell'Agnelloe grazie 0110testImonian-
za del loro martirio, perchéhanno disprezzato lo vita fino o morire
Essiregnanocon Cristoper sempre,"

Nelle pagine che seguono troverete un riassunto biografico di
questi 32 martiri, raccolti nella Causadi beatificazionesotto il tito-
lo 'JoséCalasanze 3 I compagnimartiri",

Eccetto D, JulioJunyer,morirono tutti nei primi mesi della gue-
rra civile, scoppiata in Spagnaa metà del 1936,La maggior parte
furono uccisi singolarmente o in piccoli gruppi, in date, situazioni
e luoghi molto diversi,

L'archidiocesi di Valenza ha condotto questo Processo di bea-
tificazione insieme a 15 altre Cause,Dall' I I marzo 200 I la Chie-

sa può onorare l'esempio dei nuovi 233 martiri spagnoli, Di altri
64 salesianimartiri, della stessaepoca e appartenenti alle Ispetto-
rie Celtica e Betica di allora, è introdotta la Causadi beatificazio-
ne,

Valenza, 9 dicembre 2000

Dep, Legai: V,544,2001

Don José Calasanz

l'

Nacque ad Azanuy (Huesca) il 23 dicembre 1872,Passòla sua

infanzia nell'orfanotrofio di Sarria (Barcellona), ed era presente
quandoDon Boscovisitòlacittà nel 1886,Entrò nella Congrega-
zione Salesianaa 18 anni e fu ordinato sacerdote nel 1895,Svol-

se diversi incarichi:fu segretario di Don Filippo Rinaldia Sarria,poi
lavorò a Mataro, da
dove si trasferì a Cuba,
Fu superiore dell'lspet-
tona del Peru-Bolivia; in

seguito rientrò in Spag-
na, dove poco dopo
diventò Ispettore della
Tarraconense (Barcello-
na-Valenza),

Si distinse per il suo
grande cuore e la sua
capacità di lavoro, Fu
sempre una persona
gentile e sorridente, che
sapeva guadagnarsi la
benevolenza di tutti,

Come padre e guida dell'lspettoria, fin dalle pnme awisaglie del
pericolo non ebbe altra preoccupazione che i SUOIconfratelli,

Quando scoppiò la guerra civile si trovava a presiedere gli Eser-
cizi Spirituali in Valenza, I salesianifurono portati in carcere, dove
si adoperò per incoraggiaree rasserenaretutti i confratelli, Ad un

salesiano che gli esponeva i suoi timori, rispose: "FigliomiO,dob-
biamo averepiù fiduCIanello Prowidenza,Pensodi stare in grazIo di
Dio",

Dopo sette giorni furono liberati; con Don Recaredo de los
Rlos si diresse verso Mislata, Mentre attraversavano il paese furo-
no fermati da un gruppo di miliziani che li interrogarono e li per-
quisirono, Trovarono che Don José Calasanz portava la veste
nella sua valigia,"Sì,sonosacerdotesalesiano",rispose a chi lo rim-
proverava,

Trasportati su un camion a Valenza, un giovane non allontana-

va da lui il suo fucile spianato benché fosse stato pregato diverse
volte di metterlo da parte, Arrivando alla capitale, mentre attra-
versavano il ponte di San Giuseppe, dal fucile partì un colpo che
gli perforò il cranio, e Don José cadde sul Sig, Florencio Celdran,
sulle cui spalle si era appoggiato,



CARCEREMODELLODI VALENZA

Don Antonio Martin Don julian Rodriguez
Nato a Salamanca il I6 ottobre

1896, diventò salesiano nel 1917 e fu
ordinato sacerdote nel 1930,Si distin-

se per la sua generosità nelladedizione
al lavoro, era pio, gentile e servizievo-
le, Non volendo portar danno ai bene-
fattori rifiutòdi rifugiarsipresso di loro,
si presentò volontariamente alle auto-
rità e fu messo in carcere,

~.
,I.

.

"'

.

"""

.

"
. ,".'

.'-

Don josé Giménez
Nacque a Cartagena nel 1904.

Orfano a cinque anni, studiò dai Sale-
sianidi Alicante.Fece la sua professio-
ne salesianail 19 luglio1925e fu ordi-
nato sacerdote nel 1934. Di carattere
buono e gioviale,fu un docente entu-
siasta. Lavorò soltanto in Alcoy (Ali-
cante), dove fu molto ben voluto. La
guerra civilelo sorprese a Valenza, in
pieni Esercizi Spirituali. Fu arrestato

insiemea Don Antonio Martfnnellacasa dove erano nascosti,tut-
ti e due morirono poi in carcere.

Don Recaredo de los Rios

Nacque a Calzada de Béjar (Salamanca) il 18 luglio 1885 in
seno ad una famigliamolto cristiana.

Attratto da una vocazione pedagogica, realizzò gli studi per
insegnante in Salamanca, dove ebbe
occasione di conoscere i salesiani e
chiese di far parte della Congregazio-
ne. Fu ordinato sacerdote nel 1919.

Iniziò il suo cammino salesiano in

Campello (Alicante), e passò poi a
Carabanchel (Madrid),a Sarria (Barce-
lIona)come maestro dei novizie final-
mente a Valenza come direttore del

collegio. In tutte le case lasciò l'im-
pronta di un uomo entusiasta,trasformando gli istituti in scuole
gioiose e attraenti.

Pedagogo equilibrato e lavoratore instancabile,seppe guadag-
narsi sempre la fiduciadei suoi allievi.

Era nato a Bétera (Valenza) l'I I gennaio 1893. La sua era una
famiglia profondamente cristiana e la sua vocazione si manifestò
già da piccolo. Fu allievo del Collegio di Valenza e fece la sua pro-
fessione salesiana nel 1909; fu ordinato sacerdote nel 19 17. Figlio
della sua terra, brillava per l'intelligenza, per capacità artistiche ed

era anche un grande oratore.

Già ad Alicante, nel 1931, fu minac-

ciato da un gruppo che assalì la scuo-
la. Anche se gli assalitori parlavano
della necessità di ammazzarlo o meno,

lui non perse mai il suo sorriso.

Passò per le case di Sarria (Barcello-
na), Huesca, Campello, Villena, Alican-
te e Valenza. Appariva sempre sereno,
anche durante l'assalto alla scuola e la

sua permanenza in carcere. Accom-
pagnò e sostenne il gruppo dei salesiani fino al momento della
morte.

Don Agustin Garcia Calvo
Nato a Santander il 3 febbraio

1905. Fece i suoi primi studi presso i
salesianidella sua città. Andò a Cam-
pello (Alicante) come aspirante e
decise di diventare salesianocoadiuto-

re, facendo ilnoviziatoa Sarria (Barce-
lIona) e la sua professione religiosa
nell'agosto del 1923.

La casa di Valenza fu il principale
campo dellasua attività.Eraun uomo semplice,lavoratore e sacri-
ficato. Scrisse diverse opere di teatro per gli ex allievi.Fu testi-
mone dell'uccisionedel Sig.Ispettore, Don José Calasanz,e fu lui
stesso ucciso due mesi dopo a Patema, insieme aglialtri.
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Don Juan Martorell

,

Don Alvaro Sanjuan
Nacque il 26 aprile 1908 in Alcocer de Planes (Alicante), in

seno ad una famiglia profondamente cristiana. A undici anni entrò
nel Seminario di Campello (Alicante).

Docile. allegro e di temperamento
espansivo, fu sempre molto apprezzato
da tutti. Fece gli studi di teologia a Tori-
no e fu ordinato sacerdote a Sarrioi(Bar-
cellona) nel 1934. Poco dopo fu destina-
to ad Alcoy (Alicante).

Iniziata la guerra, dovette fuggire e rifu-
giarsi in Cocentaina, dove abitavano I
genitori. Passati due mesi fu fermato e

messo in prigione ad Alcoy. Nei numerosI tentativi della famiglia
per liberarlo si riceveva sempre la stessa risposta: "Non uccidiamo
il tuo cognato, ma lo veste". Fu fatto uscire di notte, con un altro
compagno, e condotto verso Villena nelle CUIvicinanze fu ucciso
accanto alla strada.

Nacque a Picassent (Valenza) il Io
settembre 1889. Fu un uomo umile e

semplice.

Divenne saleslano quando era già
avanti negli anni, dopo aver lavorato da
sagrestano nella nostra chiesa di S.
Antonio Abate. Qui ritornò dopo l'or-
dinazione, nel 1923. Si trovò a svolge-
re il suo lavoro pastorale nei difficili
anni della Repubblica. La fede comin-

ciava a essere perseguitata, e il suo lavoro apostolico nel quartie-
re non fu sempre ben accolto da tUtti. Ma Don Juanfu sempre un

buon pastore per tutti, specialmente per i più umili.

Dopo l'assalto al collegio,passò una settimana in carcere con il
resto dei salesianl: uscendo fu nuovamente fermato e, ricondotto

al collegio, fu sottoposto a diverse torture. Un testimone afferma
che, mentre perdeva sangue in prigione,si dava da fare per inco-
raggiare i compagni di prigionia. A metà agosto fu portato via per
essere UCCISO.

Don Pedro Mesonero
Nato a Aldearrodrigo (Salamanca)

il 29 maggio 1912. Cominciò i suoi
studi nel seminario di Astudillo (Palen-
cia) e li continuò a Campello (Alican-
te), ma la precarietà della sua salute
l'obbligò a ritornare a casa. Dopo la
morte del fratello, anche lui salesiano,

andò di nuovo a Campello ed emise
la sua professione religiosail 3 agosto
193I. Passò a Mataro e poi a Valenza,
dove lo sorprese la guerra.

Fu un uomo di carattere gentile e simpatico, molto apprezzato
dai compagni.Uscendo dal carcere si rifugiò, insieme con un altro
sacerdote, in Meliana(Valenza),dadove,piùtardi, dovette fuggi-
re. Fermato, si rifiutò di denunciare altri religiosi. Fu ucciso in "EI
Vedat",vicino alla cittadina di Torrente (Valenza).

Don José Otin
Nato a Huesca il22 dicembre 190 I.

Studiò nelle Scuole Salesiane. Ben

presto decise di andare a Campello
(Alicante), per dar risposta alla sua
vocazione. Fu ordinato sacerdote nel
1928.

Il suo sorriso attirava e aveva un carattere che legava facilmente

con i giovani. A parte gli studi a Carabanchel (Madrid), il resto della

vita lo passò nella provincia di Alicante: Villena, Campello e Alcoy.

Quando scoppiò la guerra civile partì per Valenza e trovò rifu-
gio in una locanda. Rimase lì finché non fu denunciato; poi sparì e
se ne persero le tracce.

Sig. Jaime Buch
Nato a Bescano (Gerona) il 9 aprile

1889. Quando aveva quattordici anni
entrò dai salesianldi Gerona. Fece la

professione come salesianocoadiutore
a Sarrioi(Barcellona)nel 1908.A Valen-




